
CAMPOBASSO. E’ stata
presentata ieri mattina, "La
Notte dei Ricercatori 2011 del
sistema federativo lucano,mo-
lisano e pugliese delle univer-
sità" un’assoluta novità della
VI edizione della Notte dei
Ricercatori, promossa dalla
Comunità Europea per far in-
contrare il grande pubblico
con i ricercatori e che vede
coinvolte quest’anno oltre
800 sedi di 320 città europee
in 32 Paesi. 
La valorizzazione della ricer-
ca scientifica attraverso la
promozione della figura del
Ricercatore l’obiettivo.
L’edizione 2011 è fissata per
il 23 settembre. Il sistema fe-
derativo delle Università delle
tre regioni del Sud-est, in via
di costituzione e composto
dall’Università degli Studi di
Foggia, dall’Università degli
studi di Bari “Aldo Moro”,
dal Politecnico di Bari, dal-
l’Università del Salento, dal-
l’Università del Molise e dal-
l’Università della Basilicata,
promuove una proposta inno-
vativa tesa a comunicare non
solo le proprie attività di ri-
cerca ma anche e soprattutto a

far comprendere le loro rica-
dute sociali e i benefici sul
piano dello sviluppo dei terri-
tori.
Molto ricco il programma de-
gli eventi di cui sarà protago-
nista nella notte del 23 set-
tembre ilgrande pubblico con
i ricercatori: prove sperimen-
tali, dimostrazioni, quiz, gio-
chi, esibizioni, seminari, le-
zioni aperte, conferenze, mo-
stre, visite guidate, spettacoli,
concerti, talk show, concorsi a
premi. Otto le sedi prescelte:
Bari, Barletta, Brindisi, Cam-
pobasso, Foggia, Lecce, Ma-
tera e Potenza. Argomento
centrale della Notte sarà “In-
novazione per il benessere”
con particolare attenzione sul-
la ricerca nei settori della nu-
trizione, della salute e della
sostenibilità (con il coinvolgi-
mento particolare, quindi, dei
gruppi di ricerca nei settori
dell’alimentazione, delle cle-
an energies, della biodiversi-
tà, dell’ambiente e delle neu-
roscienze). “Anche l’Ateneo

molisano - ha commentato il
rettore Giovanni Cannata –
sarà protagonista dell’evento
in programma il 23 settembre
nel campus universitario di
via de Sanctis a Campobasso
che sarà animato da ricercato-
ri a disposizione del pubblico
per mostrare gli aspetti più
inediti e sorprendenti della ri-
cerca spiegata attraverso l’ar-
te, lo spettacolo e il gioco con
lo scopo di mobilitare tutte le
competenze e le energie per
favorire una sempre più capil-

lare diffusione di una solida e
critica cultura tecnico-scienti-
fica. In particolare, l’Univer-
sità del Molise ha inteso sti-
molare l'apertura di efficaci
canali di comunicazione, di
confronto e di scambio tra
l'universo della società civile
(che vede in prima fila il mon-
do della scuola), da un lato, e
l'articolato complesso del Si-
stema Ricerca (università, en-
ti di ricerca pubblici e privati,
musei, aziende, associazioni,
ecc.), dall'altro. Le tipologie
di attività riguarderanno pre-
valentemente i temi
“dal seme alla tavola” e
“l’Universo in una cellula”
con laboratori aperti, discus-
sioni, conferenze, test e dimo-
strazioni e coinvolgeranno
anche i ricercatori che vorran-
no valorizzare le proprie com-
petenze artistiche/extra pro-
fessionali (musica, arti visive,
teatro, fotografia/video). E
non solo.
Infatti con questo evento, or-
ganizzato dal sistema federa-

tivo lucano, molisano e pu-
gliese delle università, si vuol
anche sottolineare un ulterio-

re e fondamentale aspetto - ha
concluso il professor Cannata.
Coordinare e integrare gli
sforzi – produrre e attuare
strategie univoche e condivise
è presupposto di risultato, di
crescita e di qualità”.
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Affermare che viviamo in un’epoca
particolare non sarebbe di certo ori-
ginale, ma analizzare alcuni aspetti
che la contraddistinguono, potrebbe
riservare qualche spunto di riflessio-
ne interessante. Proviamoci. È argo-
mento di stretta attualità la bis bis bis
bis manovra che il governo sta ap-
prontando e il  Parlamento è in pro-
cinto di approvare a seguito dell’en-
nesimo richiamo deciso della Unio-
ne Europea e dei suoi organismi fi-
nanziari, in merito alla condizione
disastrosa delle finanze dello Stato
italiano. Ora, un governo che si ri-
spetti, in situazioni di emergenza si-
mili, avrebbe dovuto seriamente
mettersi al lavoro, prendersi il tempo

necessario per valutare la reale situa-
zione del paese e farsi i conti in ta-
sca, analizzando seriamente le entra-
te e le uscite, concentrandosi sulle
spese inutili e valutandone i costi e i
benefici per l’amministrazione pub-
blica, decidendo così, con cognizio-
ne di causa, dove intervenire e in che
modo, cercando di salvaguardare, al
contempo, gli equilibri tra i territori
regionali e gli enti locali e il governo
centrale.
Non è opportuno entrare nel merito

del dispositivo della manovra, ma a
me personalmente, in qualità di As-
sessore provinciale di Campobasso,
preme fare qualche riflessione sulla
ipotesi di soppressione delle Provin-
ce. Nelle intenzioni dei nostri illumi-
nati governanti, sopprimere le Pro-
vince sarebbe la soluzione per risol-
levare le sorti dei conti dello stato, la
panacea di tutti i mali, insieme alla
paventata e, parzialmente rientrata,
ipotesi di cancellazione dei comuni
con meno di 1000 abitanti, che rap-
presentano buona parte di quelli del-
la nostra regione, perché  il proble-
ma, secondo loro, risiede nel paga-
mento delle indennità o, a seconda,

dei gettoni di presenza ai piccoli am-
ministratori locali che rappresentano
però, è bene che lo sappiano, la por-
ta della democrazia per i cittadini
italiani e l’unico canale di accesso ai
servizi pubblici da loro stessi pagati.
Nessun riferimento, però, a quanto
accade nei palazzi romani o negli en-
ti parastatali, dove super-super ma-
nager guadagnano in un solo mese
quanto guadagnano diversi interi
piccoli consigli comunali (sindaci
compresi) in un anno, fornendo però
un servizio pubblico tangibile essen-
ziale. Cosa facciano molti di quei
paperoni, invece, non è dato sapere. 
A mio avviso, questi tentativi rien-
trano in quello stesso piano eversivo
di allontanamento dei cittadini dalla
cosa pubblica, di sottrazione di pote-
re agli elettori per spostarla nelle
stanze di potere romane (per brevi-
tà), di esclusione degli enti locali dai
poteri decisionali. Che senso avreb-
be, sennò, la attuale legge elettorale
per l’elezione dei membri delle due
camere, il cosiddetto “porcellum”?
Loro decidono chi entra in parla-
mento e chi no, loro decidono chi
viene eletto in Molise e a quali con-

dizioni, loro decidono quali Regioni
derubare a scapito della rappresen-
tanza. E noi? Andiamo a votare met-
tendo una x su un simbolo. Nient’al-
tro. Nessun nome, nessuna faccia.
Tanto decidono loro.
A tutto questo io rispondo allo stesso
modo: NO! Non permetterò alla at-
tuale classe politica di cancellare con
un tratto di penna la Provincia di
Campobasso e quella di Isernia e gli
eletti che le rappresentano per un ca-
priccio romano-padano, non permet-
terò a questi stessi personaggi di
cancellare con un tratto di penna la
storia secolare di centinaia di comu-
ni molisani che sono la spina dorsale
della nostra terra e della nostra civil-
tà. E lo farò attraverso una azione
politica decisa e puntuale, insieme al
Presidente Rosario De Matteis e ai
colleghi di Giunta e Consiglio della
Provincia di Campobasso. E non
permetterò, soprattutto, che si decida
altrove, non attraverso il voto consa-
pevole del mio popolo , chi deve rap-
presentarmi come molisano in Parla-
mento. 
Il Governo italiano ha deciso di can-
cellare le Province e di delegittimare

giorno dopo giorno coloro che sono
stati eletti dal popolo e che svolgono
un ruolo di rappresentanza essenzia-
le per la vita democratica del nostro
Paese.
Io, in qualità di amministratore pro-
vinciale-eletto dal popolo, non rico-
nosco l’azione politica di questo Go-
verno e di questo Parlamento nomi-
nato dai partiti(di destra e di sini-
stra).
Gli amministratori provinciali( e
quelli comunali) vengono eletti dal
popolo, i parlamentari invece, ven-
gono NOMINATI da una oligarchia
partitocratica, tesa soltanto a difen-
dere le proprie posizioni di privile-
gio. Non si può rimanere inermi di
fronte a questo attentato alla demo-
crazia, non si può restare indifferen-
ti di fronte all’ipocrisia di una classe
politica(trasversalmente compatta)
che elimina l’essenziale della demo-
crazia(Province e piccoli Comuni) e
mantiene in piedi carrozzoni di pri-
vilegi e interessi.
Che si cancelli il Parlamento dei
NOMINATI e si restituisca dignità
agli amministratori eletti dal popolo
sovrano.

CAMPOBASSO. Dopo aver
accolto i 695 aspiranti medici
che lunedì si sono dati batta-
glia per i 75 posti della facol-
tà di contrada Tappino, oggi
l’Università del Molise è
pronta a far il bis e ad ospita-
re il test d’ammissione ai cor-
si triennali delle professioni
sanitarie.
Presso il secondo edificio po-
lifunzionale (facoltà di Eco-
nomia), sono attesi 495 candi-
dati, che si contenderanno, a
colpi di crocette, i soli 85 po-

sti disponibili (70 ad Infer-
mieristica e 15 a Tecniche di

prevenzione nell’ambiente e
nei luoghi di lavoro).

L’anno scorso si erano pre-
sentati 354 candidati, a fronte
dei 489 iscritti alla selezione.
“Quest’anno – fanno sapere
dall’ateneo – si aspetta più o
meno lo stesso numero, anche
perché, a differenza di Medi-
cina e Chirurgia, le cui do-
mande di ammissione proven-
gono tradizionalmente un po’
da tutta Italia, il test di Profes-
sioni sanitarie ospita perlopiù
ragazzi molisani, che difficil-
mente rinunceranno alla pos-
sibilità di studiare vicino ca-
sa”. 
La prova inizierà alle ore 11,
in contemporanea su tutto il
territorio nazionale, e consi-
sterà nella soluzione di 80

quesiti a risposta multipla,
formulati con cinque opzioni
di risposta.
Presumibilmente saranno uti-
lizzati gli stessi criteri orga-
nizzativi dell’anno scorso,
con quattro/cinque spazi e una
segnaletica colorata per indi-
rizzare gli studenti. I candida-
ti non entreranno dall’ingres-
so principale, ma da quello la-
terale che porta direttamente
al terzo piano. Faranno l’iden-
tificazione e consegneranno
gli effetti personali negli ap-
positi sacchetti.
A differenza della prova di
Medicina, inoltre, l’edificio in
via De Sanctis non sarà chiu-
so agli altri studenti, i quali

potranno accedere alle attività
didattiche e di segreteria. Sa-
ranno create delle zone ‘off li-
mits’, sorvegliate dal persona-
le universitario e dal servizio
di vigilanza. In particolare,
sarà blindato parte del terzo
piano e, se il numero dei par-
tecipanti sarà confermato, al-
cune aule del secondo e del
primo. 
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Unimol, oggi il test d’ammissione
ai corsi delle professioni sanitarie
I 495 candidati faranno l’identificazione all’ingresso
laterale. L’edificio non sarà completamente isolato

Il 23 settembre “La notte dei ricercatori”

Cancelliamo il Parlamento dei nominati 

Alberto Tramontano

E’ nata ieri mattina alle 10,30 e in poche ore è già
diventata la beniamina di Primo Piano e Teleregio-
ne. La bellissima Emma è la primogenita di due no-
stri cari colleghi Barbara Avicolli e Nicola de San-
tis che hanno messo al mondo un capolavoro. Lo
sguardo è quello giusto, è anche telegenica le man-
ca solo un po’ di pratica e poi farà concorrenza a
mamma e papà cui vanno gli auguri di colleghi e
degli editori. Felicitazioni immense.  
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